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 Scuola Associativa (1° Incontro) 
 

 17 settembre 2023: - INCONTRO presso il Santuario del Trompone di Moncrivello 
  ore 09,40  Arrivo  - Partecipazione alla Messa comunitaria delle ore 10 

Dare adesioni entro il 9 settembre 

   Vedi programma e dettagli a pagina 10  di questo Giornalino 

 

 

 Incontro di Fraternità (ex Castagnata): 
  

 22 ottobre 2023 – presso la Cascina Serniola di Casale Monferrato 
 
  ore 09,00  Arrivo e accoglienza 
  ore 09,30    Saluto - Lodi  
  ore    10,00  Inizio incontro con video “Un uomo avanti”  
  ore    11,15  Riflessioni su video e analisi situazione corrente  
  ore   12,30  Pranzo (costo € 15,00 - Da prenotare entro il 15 ottobre) 
  ore  14,00  Scambio esperienze e conoscenze (liberamente) 
     Visita guidata casa “Serniola” 
     Iscrizioni per anno 2024 
      (Portare la scheda di adesione che trovate in penultima  
      pagina di questo giornalino debitamente compilata) 
  ore 16,30    Celebrazione S. Messa - Rientro 
 
 

Giornata del Rinnovamento 

  
10 dicembre 2023: - GIORNATA DEL RINNOVAMENTO della nostra adesione al CVS     
    presso il Santuario del Trompone di Moncrivello 
 
  Programma della giornata sul prossimo numero di INSIEME 
 

 

 

APPUNTAMENTI 

RIFERIMENTI UTILI 
 

sito:  http://www.cvsvercelli.org 
e-mail:  info@cvsvercelli.org oppure giornalino@cvsvercelli.org 
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LA PAROLA DELL’ASSISTENTE 

Carissimi, 

                  mi risulta che ci sono delle persone iscritte al C.V.S CHE NON NE VO-

GLIONO SAPERE DI RICEVERE “L’ANCORA”, che è la rivista ufficiale del 
C.V.S..Ricordo a tutti quello che il Beato Luigi Novarese affermava : “….attraverso 
questa rivista avviene  la nostra FORMAZIONE PER  LA VALORIZZAZIONE DELLLA 
SOFFERENZA. 

Mi risulta che alcune persone non ne vogliono sapere di ascoltare i desideri del Fon-
datore. 

Ci sono anche altri mezzi per la nostra formazione ma non dobbiamo assolutamente 
tralasciare l’abbonamento all’ANCORA. Se non abbiamo possibilità economiche sem-
pre il centro diocesano può intervenire con la cassa comune senza farlo sapere a nes-
suno. 

L’ANCORA è una rivista specializzata che Noi dob-
biamo avere, leggere e meditare ….e soprattutto 
consultare sovente…. e conservare. Non ci sono 
scuse valide. Se uno non ci vede o è Anziano vi è 
anche l’Ancora propria per loro. Informatevi be-
ne!....e risolvete il vostro problema.  

Certamente serve anche il Giornalino Diocesano 
ma questo interessa di più per i vari avvisi per gli 
incontri. per i vari raduni…. per tutte le iniziative. 

Provate a pensare quanti sacrifici alcune persone 
fanno per preparare per Noi questi mezzi specifici 
e preziosi. 

Con affetto e con il cuore Vi saluto tutti e Vi prego 
di non trascurare mai  la vostra formazio-
ne.                              

                                                                    
                                                                                             
  
 L’Assistente Diocesano                              
                                                                                                                                          
                                            Mons.Gino  Momo. 

                                                                                                                              
      . 
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  Finalmente “Si Riparte ….”    
 

 
Le restrizioni per la pandemia Covid 19 sono state revocate.  
L’esperienza che abbiamo vissuto ha lasciato in ognuno di noi segni indelebili, costrin-
gendoci a vivere situazioni che non avremmo mai immaginato: paura, isolamento, ap-
prensione per obbligo a vaccinarsi, poca fiducia nei vaccini, dolore fisico, dolore mora-
le, titubanza e paura alle relazioni sociali.  
Ora tutto è un ricordo, anche se alcuni segni sono ancora presenti in noi.  
Facendo memoria di come eravamo, possiamo, dobbiamo ritornare a vivere il quoti-
diano come persone che, sopravvissute alla pandemia, sentono il bisogno di esprimere 
a tutti il desiderio di ricucire i rapporti interpersonali, ringraziando Dio, la Madonna e 
i Santi personali per l’aiuto ricevuto.  
Il nostro Padre fondatore, il Beato Luigi Novarese, ci ha indicato l’inizio del nostro 
“rivivere” con la Celebrazione per il decimo anniversario della sua Beatificazione, in-
vitandoci a Casale, in una giornata particolarmente piovosa e fredda, alla quale abbia-
mo partecipato numerosi, vincendo ogni remora, senza subire particolari situazioni 
patologiche di contagio. 
La protezione del Beato ai civiessini è certa, continua, nel rispetto dei disegni di Dio 
per ognuno. Come ha diretto l’associazione quando era in vita, a maggior ragione, ora 
che vive in Dio, non farà mancare ad ognuno il suo supporto, a condizione che lo si 
chieda, per continuare l’apostolato nel suo Carisma. 
Il Carisma gli è stato donato dallo Spirito Santo e, tramite la nostra adesione 
all’Associazione, a noi. Oggi siamo noi i responsabili alla sua divulgazione, ognuno 
con la propria personalità e specificità. Di questo saremo chiamati a risponderne per-
sonalmente nel giorno dell’incontro con Dio. 
Con la lettera apostolica “Salvifici doloris” di San Giovanni Paolo II, il Carisma è di-
ventato parte integrante della Chiesa Universale, come sottolineato dal cardinale se-
gretario di Stato Tarcisio Bertone nell’omelia durante la funzione di Beatificazione: 

Cari fratelli e sorelle, il Beato Luigi Novarese risplende oggi davanti a noi come un mirabile 
testimone del Vangelo, che adorava Dio negli ammalati e nei sofferenti, perché scorgeva in 
essi l’ostensorio vivente della passione di Cristo. Egli incoraggia tutti ad affrontare con ar-
dore e fiducia le sfide della nuova 
evangelizzazione nel vasto campo 
della sofferenza e del dolore. Possa 
l’eroico esempio del nuovo Beato so-
stenere ed incoraggiare tutti voi, 
cari fratelli e sorelle qui presenti, 
che saluto con grande affetto. 
 …… 

Il suo instancabile zelo apostolico 

sia di incoraggiamento e sostegno 

per voi, cari giovani, speranza di un 

mondo rinnovato dall’amore;  
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per voi, care famiglie, piccole chiese domestiche; per voi, cari ammalati, associati in maniera 

più intensa alle sofferenze di Cristo e destinatari privilegiati della sollecitudine sacerdotale 

del nuovo Beato. L’evangelizzazione nel vasto mondo della salute è compito di ogni creden-

te, perché è un servizio che fa parte integrante della missione della comunità ecclesiale. 

Noi siamo membri della Chiesa e spetta a noi il compito apostolico del Carisma. 
Rimbocchiamoci le maniche dello spirito e ritorniamo a essere testimoni esemplari e 
credibili come lo sono stati i nostri “seminatori di speranza”. 
La continuazione del Carisma del CVS è responsabilità personale di ogni associato. 
L’impegno comunitario, la preghiera quotidiana e l’affidamento a Maria sono la nostra 
forza e la via per portare il messaggio evangelico a tutti. 
Ricordandovi tutti fraternamente in unione di preghiera e di intenti. 
 
Gianfranco.  

Beato Luigi Novarese 

2013-2023 
 
Venerdì 12 maggio, si è svolta presso il Duomo di Casale Monferrato, la messa per il 
decennale della Beatificazione di Monsignor Luigi Novarese, fondatore del Centro Vo-
lontari della Sofferenza e dei Silenziosi Operai della Croce. 

Alla celebrazione erano presenti tutte le diocesi del Nord Italia con i loro rispettivi Ve-
scovi. La Messa è stata celebrata dal Cardinale Matteo Zuppi, vescovo di Bologna, 
che ha avuto parole di elogio verso Monsignor Novarese, che è stato il primo sacerdo-
te ad inserire i disabili nel mondo della Chiesa, rendendoli soggetti attivi e non oggetti 
di pietà. 

La mamma di monsignor Novarese,  quando seppe che il piccolo Luigi era malato, era 
affetto da coxite destra, vendette la Cascina Serniola, dove abitava la famiglia Novare-
se per curare il piccolo Luigi. 
Erano gli anni della Prima Guerra Mondiale, la ma-
lattia di Luigi era ancora sconosciuta, tutti i medici 
dicevano che il piccolo sarebbe dovuto morire. 
Mentre era ricoverato al Santa Corona di Pietra Li-
gure,  scrisse a Valdocco e chiese di pregare per lui. 
Il 17 maggio 1931 all’età di diciassette anni avvenne 
la guarigione. 
Il 17 maggio 1947, insieme a Sorella Myriam Psorul-
la diede vita al Centro Volontari della Sofferenza. 

È stato beatificato nel 2013 per una guarigione in-
spiegabile alla signora Graziella Paderno di Pale-
stro. 

  Marina Boido 
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ASSEMBLEA DIOCESANA  
26 Marzo 2023 

 

In data 26 marzo 2023, in occasione della giornata della Pasqua dell’ammalato, è stata 
convocata l’Assemblea Diocesana del CVS di Vercelli alle ore 15,00 per discutere del se-
guente punto 5 dell’Ordine del giorno:  

 

5. Votazione per rinnovo del Consiglio Diocesano dell’associazione. 

 

Giorgio apre l’Assemblea con una preghiera allo Spirito Santo affinché illumini tutti i parte-
cipanti a scelte comunitarie nell’interesse dell’Associazione e in rispondenza allo Spirito 
Carismatico Associativo. 

 

Di seguito si allega un estratto del Verbale dell’Assemblea riguardante le votazioni del 
Nuovo Consiglio Diocesano: 

 I membri presenti con diritto di voto sono 16, dei quali 4 hanno delega dei membri 
assenti. Pertanto, le schede da votare sono 20. Le votazioni corrispondono matematica-
mente ai numeri dei votanti e alle preferenze espresse. 

Sulla base dei risultati delle votazioni il Consiglio Diocesano del CVS della diocesi di Ver-
celli rimane così composto: 

- Incaricato Diocesano:  Gianfranco Nebbia 

- Animatore dei Gruppi:  Morena Barbieri 

- Incaricato Fratelli/Sorelle: Tiziana Pilat 

 
  Consiglieri:   Vittorio Camoriano 

       Emanuela Cau 

       Michela Bruna 

       Letizia Ferraris 

       Anna Testoni 

       Elena Peron 

       Mario Prazzi 

       Gabriella Vighesso. 

 
 L’Assemblea all’unanimità conferma le nomine. 
 

 

Così notifica il nuovo Incaricato Diocesano: 

 

Oggi, 18 aprile 2023, alle ore 15,10, abbiamo avuto l’incontro in Curia come programmato con 

il nostro Arcivescovo, per la presentazione del nuovo Consiglio Diocesano. 

Un impegno improvviso ha impedito all’Arcivescovo di essere presente ma ha delegato a 

Mons. Cavallone di presenziare in sua vece. 
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Erano presenti: 

Don Gino, Emanuela, Michela, Gianfranco, Mario, Vittorio. 

Abbiamo consegnato il verbale dell’Assemblea presentando il nuovo Consiglio Diocesano nei 

suoi membri e la variazione all’art. 20 del nostro Statuto. 

Mons. Cavallone ha recepito tutte le informazioni sia di carattere personale sui membri sia di 

carattere statutario e di apostolato, assicurando di riferire dettagliatamente all’Arcivescovo. Ci 

ha invitati a continuare nel nostro apostolato diocesano operando, fin dove è possibile, con lo 

sguardo rivolto ai giovani. 

Con la benedizione impartitaci a fine riunione ci siamo accomiatati alle ore 15,50. 

Fraternamente in unione di preghiera. 

Gianfranco. 

Testimonianza da Roma 

Ciao a tutti cari amici del Cvs di Vercelli, sono Michele. Vi scrivo per rendervi partecipi delle 

emozioni che ho provato quest’estate a Roma, in Via dei Bresciani 2.  

Sapete perché è importante questo luogo? Perché è stato il cuore pulsante dell’Associazione. 

Qui, sorge una bellissima Chiesa, Santa Maria del Suffragio dove è sepolto il beato Luigi No-

varese.  

Ho pensato a voi nel momento in cui mi trovavo a pochi passi dalla tomba del beato… che e-

mozione! Vi assicuro che si sentiva la presenza viva di mons. Novarese e di tutti i Seminatori 

di Speranza che sono passati da questa casa.  

Sostare in preghiera in quel luogo mi ha dato una carica immensa, quella carica che da slancio 

nel diffondere l’Apostolato del Cvs. 

Affidiamo la nostra vita nella mani del Signore, quando le difficoltà della vita saranno tante, 

chiediamo la grazia di saperle affrontare per l’intercessione del beato Luigi Novarese.  

 

Michele 

Il nostro beato con i bambini! 
Gesù ci ha chiesto di farci piccoli come i bambini ma talvolta siamo troppo presi dalle no-
stre cose da adulti, dai nostri pensieri che ci diventa difficile esserlo. Come fare? Lasciamo 
che siano i bambini a stupirci. Come?  
Quest’anno ho avuto il dono di accompagnare i bambini della Prima Comunione nella 
mia parrocchia di Borgo d’Ale come aiuto catechista. Dopo aver presentato con orgoglio e 
grinta la vita di monsignor Novarese alla catechista, abbiamo pensato di donare, nel gior-
no della prima comunione, il quaderno di lavoro “L’Ancora di tutti” che racconta la sua 
vita in modo giocoso e didattico, con l’impegno di utilizzarlo presto insieme nel nuovo 
anno pastorale.  
Siamo certe che lavorando con i nostri bambini sulla vita del nuovo amico Luigi, impare-
remo ad amare ancora di più la Madonna!     
               Elena 
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APPUNTI  VARI  ISPIRATI ALLA  PASQUA  DELL' AMMALATO  2023 
dal nostro Inviato. 

 
1. Giornata primaverile con sole al mattino e nuvoloso al pomeriggio.  Le Sorelle SOdC 
della Comunità della Serniola, si sono fatte in quattro  per   accoglierci  con affetto e calore 
mettendo a nostra disposizione la Casa e il Salone, dove ci hanno fatto trovare un'abbon-
dante colazione a base di torte e dolci vari,  accompagnati da un caldo quanto opportuno 
caffè e bibite varie.   

2. Al mattino, dopo le Lodi, Letizia ha diffuso un audio con la voce del Beato Luigi Nova-
rese che spiegava come lui e Sorella Elvira sono arrivati ad elaborare il nome dell'Associa-
zione fondata nel 1947: Centro Volontari della Sofferenza.   Per molti è stata una rivelazio-
ne. Se quell'audio fosse stato presentato qualche anno fa non si sarebbero avute agitate 
discussioni nell'ambito del Consiglio Nazionale per tacitare quei Presidenti Diocesani che 
volevano cambiare il nome  dato  dal   Beato Novarese, perché obsoleto. 

3. A pranzo, le Sorelle della Comunità, hanno imbandito le tavole con tante portate: ravio-
li al ragù, involtini di pollo e spiedini, patate fritte, insalata,  verdura cotta, frutta varia e 
strudel di mele, acqua, vino e caffè! 

4. L'Assemblea elettiva del nuovo Consiglio Diocesano si è riunita nel salottino vicino al 
refettorio: tutti erano ben attenti a quanto Gianfranco diceva per spiegare l'articolo dello 
Statuto da cambiare in base alle nuove disposizioni del Dicastero Pontificio del Laici: por-
tare da 6 a 5 anni il periodo di tempo per ogni mandato di responsabilità degli incarichi 
direttivi. E l'approvazione è stata unanime. 

5. Votazione per eleggere il nuovo Consiglio Diocesano: per lo spoglio e il conteggio dei 
voti, Gianfranco ha preferito chiamare due persone non facente parte del Consiglio dimis-
sionario per evitare eventuali critiche di "favoritismo". Durante lo spoglio, era evidente la 
"concorrenza" fra i nominativi degli eleggibili in almeno due liste: per l'Incaricato Diocesa-
no e per l'Incaricato fratelli/sorelle.  

6. Durante lo svolgimento della Giornata, è giunta notizia che il nostro Assistente Spiritu-
ale don Gino Momo, ha rimesso nelle mani dell'Arcivescovo Mons. Marco Arnolfo il suo 
mandato. Ora attendiamo che l'Arcivescovo lo riconfermi o nomini un nuovo Assistente 
Spirituale per la nostra Associazione. 

7. Commovente la conclusione della Santa Messa: dopo l'annuncio degli eletti, don Mar-
cellin li ha chiamati presso l'altare per dare loro una speciale benedizione e ha voluto im-
porre le sua mani consacrate sul capo di ciascuno di loro, invocando lo Spirito Santo affin-
ché ispiri in loro i suggerimenti per un rilancio del CVS nella Diocesi di Vercelli, così co-
me sperato dal nuovo Incaricato Diocesano nel suo intervento. 

In questi mesi ci hanno lasciato per ritornare alla Casa del Padre:  

 Margherita Cardano del Gruppo di Palestro 

 Pasqualina Marangotto del Gruppo di Tronzano 

 Carlo Bocchero, Diacono, del Gruppo di Trino 

Ricordiamo tutti nelle nostre preghiere. 
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Usciamo dal guscio 
 

Buon giorno a tutti, in queste settimane estive, ci è stata offerta la possibilità di far conosce il no-

stro Beato anche presso l'oratorio Pier Giorgio Frassati della Parrocchia Beata Vergine Assunta di 

Vercelli. Don Bruno Capuano ha accolto Fratello Anibal Blanco Pérez e me per condividere delle 

ore con i ragazzi del suo oratorio estivo.  

Erano per lo più bambini delle scuole elementari e medie, ma molto svegli. Ci hanno accolti con 

entusiasmo e questo è stato molto bello.  Nel primo incontro Fratello Anibal ha presentato la sua 

storia, raccontando come da ragazzo sano, dopo una brutta caduta, si sia ritrovato a vivere la sua 

disabilità . Ha fatto capire alla giovane platea,  come un ambiente ricco di fede, possa aiutare ad 

affrontare i momenti più bui delle nostre vite. La gioia provata incontrando il carisma del Beato 

Novarese, gli ha dato uno scopo nella sua nuova vita, fatta di barriere fisiche ma anche dell'anima. 

Siccome le curiosità dei ragazzi erano tante, soprattutto su usi e costumi della Colombia, paese na-

tale di Fratello Anibal il tempo è volato, ma abbiamo concluso l'incontro facendo un piccolo cenno 

alla storia del Beato, con l'idea di riprendere questa parte in un incontro successivo.   

La settimana successiva, in compagna di Marika e sua mamma Margherita, sono tornata in orato-

rio,  questa volta l'idea era far conoscere la storia del piccolo Luigi con più calma.  

Ora lascio la parola a Marika, che vi racconterà le sue impressioni e le nostre attività. 

Quando siamo entrate al centro estivo c'erano dei Carabinieri, impegnati in laboratorio con i ragaz-

zi, sull'educazione stradale , momento molto istruttivo, al termine delle loro spiegazioni ci siamo 

salutati facendo una bella foto.  Andando via ci  hanno  salutato con il suono delle sirene. Abbiamo 

pranzato con i bambini dell'oratorio, in semplicità e vivacità. Dopo aver pulito la zona del pranzo, 

c'è stato un momento di gioco libero e poi abbiamo iniziato le nostre attività. 

Vista la giovane età dei bambini (tra 4 e i 10 anni), abbiamo pensato di presentare la storia del Bea-

to usando come strumento “l'ancora per tutti” , quindi abbiamo narra-

to la storia del piccolo Luigi e della sua famiglia. 

Abbiamo raccontato della sua malattia, della degenza negli ospedali e 

di come amico degli altri ospiti facesse di tutto per aiutarli a reagire 

con serenità  alla difficoltà. 

Infine, abbiamo loro raccontato di con quanta fede e perseveranza, 

abbia affidato a Maria il suo desiderio di guarire e di mettersi al servi-

zio del prossimo. 

Ogni giorno i bambini dovevano riflettere su una parola e quel giorno 

era donarsi.  

Quindi, abbiamo sottolineato durante la narrazione della storia il dono 

che il piccolo Luigi faceva di se, agli altri degenti aiutandoli a sollevare gli animi con la musica e 

pregando. 

Infine si sono creati dei piccoli gruppi, per poter permettere ai bambini di esprimere cosa fosse il 

dono per loro e mettere sulla carta un proposito di dono da fare. 

Vorremmo condividere con voi qualche spunto che arriva dai loro propositi: 

voglio donarmi alla mia mamma  -  voglio donare alla mamma un abbraccio 

voglio donare pace ai miei genitori  -   

voglio donare pazienza,  felicità, serenità, sorrisi, tranquillità, amore e affetto 

voglio donare i miei giochi ai poveri  -  voglio donarmi alla Madonna e a Gesù 

Questa esperienza è stata un'ottima occasione per riprendere a uscire, a mettersi in contato con 

quello che ci circonda . Torniamo a metterci in gioco, forse ci vorranno degli sforzi ma le sfide non 

devono spaventarci. 

Una splendida esperienza ! 

        F. Anibal, Marika, Margherita e Michela 
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SILENZIOSI OPERAI DELLA CROCE 
SCUOLA ASSOCIATIVA CVS PIEMONTE 

Tema “L’evangelizzazione della sofferenza nel carisma del Beato Novarese” 

Come attualizzarlo, come spiegarlo oggi? 

 

Il 4 giugno 2023 a Moncrivello presso il Santuario della Madonna del Trompone si è riunita 

l’Assemblea Regionale CVS di Piemonte e Valle d’Aosta per l’elezione del nuovo Coordinatore e del 

nuovo Consiglio Regionale. Dopo le votazioni, nel pomeriggio, si è iniziato a confrontarsi sulle inizia-

tive e difficoltà dell’apostolato, ne sono uscite alcune proposte: 

• scuola associativa a livello regionale, anche allargata a simpatizzanti ed amici realizzata 

almeno a due livelli, base e approfondito 

• scambio di incontri tra diocesi vicine 

 

La proposta della Scuola associativa è stata accolta subito favorevolmente e si è deciso di programmare 

tre incontri: il primo nel prossimo mese di settembre, gli altri due nel prossimo anno, in data da deci-

dersi. L’incontro è rivolto agli iscritti al CVS ed  anche  a coloro che  sono desiderosi di conoscere il 

beato Novarese ed il carisma del Centro Volontari della Sofferenza. 

Programma del primo incontro,  

 17 settembre 2023 al Trompone: 

   ore 9,40 Accoglienza 

 ore 10,00 S. Messa con la comunità 

 ore 11,00 Saluti e riflessione tenuta da Don Giovanni Giuseppe Torre 

 ore 11,30 Intervento di sorella Angela Petitti Resp. dell’Apostolato internazionale 

 ore 12,30 Pranzo (€ 15,00)  

 ore 14,15 Ripresa e confronto sul tema svolto al mattino 

 ore 16,30 Conclusione dell’incontro 

Prenotare entro il 9 settembre. 

 
Vi chiediamo di diffondere l'iniziativa Regionale che è aperta a tutti.  

Gruppo d’avanguardia! Certo che sì! 

 
Dal 2018 con un bel gruppo di persone aderenti alla Squadra dell’Immacolata del CVS, ci radu-

niamo settimanalmente nella casa di riposo di Borgo d’Ale dove vivono ragazzi con diverse 

disabilità e persone anziane. Gli incontri con i ragazzi sono sempre stati molto interessanti so-

prattutto perché il posto d’onore è sempre stato per Gesù. Incontri svolti in modo gioioso, gio-

coso… canterino! Poi il covid19 e il lungo silenzio… e poi la ripresa e la necessità di “alzare il 

livello”. Nei nostri cuori la domanda: “Si può fare gruppo d’avanguardia con i ragazzi della ca-

sa di riposo?”. La risposta è arrivata dalla Madonna della scopa, simbolo di questo anno pasto-

rale: “ESSERE SCOPE NELLA MANO DI MARIA”! 
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Sergio capogruppo, Paola referente per il settore anziani, Antonino, Aniello, Paolo, Franca, 

Sergione, PierLuigi, Giorgio, Giuseppe e Letizia. Ogni venerdì ci raduniamo nella nostra bella 

chiesa con Maria consolatrice degli afflitti: non potevano avere laboratorio più consono per il 

nostro lavoro! Non sempre siamo tutti presenti perché talvolta 

qualcuno di noi non si sente bene. Ma radunarci li, leggere il 

Vangelo del giorno e riflettere insieme sulle parole di Gesù per 

noi è come ricaricare le batterie. Poi ogni volta impariamo qual-

cosa di nuovo su monsignor Novarese e quell’uomo sta cambian-

do a poco a poco la nostra vita. È diventato il nostro compagno 

di viaggio. Con lui stiamo diventando APOSTOLI, e il luogo in 

cui viviamo sta diventando luogo di lavoro da santificare. 

Che questa esperienza si possa compiere in altre strutture come 

la nostra. È necessario affinché ogni persona sofferente come noi 

possa ritrovare l’amore che solo Dio può garantire. Persone sof-

ferenti come noi possano imparare a dare valore ad ogni limite 

In questi mesi siamo cresciuti e abbiamo imparato che portando 

la croce insieme, ogni peso diventa più leggero e dolce. Quindi 

che fate??? Non disertate. L’apostolato ha bisogno di ciascuno di 

voi… di noi! 

La Squadra dell’Immacolata CVS 

LA SOFFERENZA 
 

Dove è Dio nella sofferenza? Dentro di noi! 
Siamo il Gruppo d’Avanguardia della Squadra dell’Immacolata del CVS e viviamo nella 
RSA “La Quercia” di Borgo d’Ale. Ognuno di noi ha la propria sofferenza: fisica, mora-
le o spirituale. 
Come la affrontiamo? 

- Donandoci agli altri; 

- Reagendo positivamente; 

- Con la preghiera; 

- Attraverso la lettura del Vangelo; 

- Supportandoci a vicenda e volendoci bene in armonia; 

- Perdonandoci tra noi, perché in una convivenza stretta come la nostra non sem-

pre i rapporti sono facili. 

La maggior parte di noi afferma che la SOFFERENZA E’ UN DONO, perché ci ha 
cambiati in meglio, e grazie ad essa sentiamo maggiormente la vicinanza della Santis-
sima Trinità.  
Maria è un altro punto saldo, per noi è importante cercare di imitarla nella Fede. 
Cos’è per noi il Centro Volontari della Sofferenza? È come un’impronta per sentirci più 
partecipi alle sofferenze altrui e volerci più bene. 

Sergio, Paola, Domenico, Aniello, Antonino, Giorgio, Letizia 
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FESTA DEL MALATO 
 
 

Buongiorno Paolo e grazie per la bella opportunità di essere qui con te, con voi tutti cari 
radio spettatori di Radio Vaticana. 

Parliamo di 11 febbraio? 

Che bella questa data. Festa della Madonna di Lourdes. Festa del malato. Festa di ogni 
persona sofferente. Festa dei figli prediletti dell’Immacolata.  

Questo è stato il primo anno in cui ho sentito forte questa ricorrenza? Prima di tutto per-
ché ne sono arrivata preparata con un interessante cammino di spiritualità intrapreso con 
un bel gruppo di ormai 140 persone… si tratta di un gruppo WathsApp dove quotidiana-
mente inseriamo messaggi vocali di preghiera. Nessuno dei partecipanti può scrivere, al-
trimenti sarebbe il caos… è un gruppo silenzioso ma attivo e sempre in crescita.  

Nei nove giorni che precedevano l’11 febbraio ci siamo preparati insieme meditando le 
parole della Vergine Santa, quelle di Santa Bernadette… i fatti di Lourdes. Abbiamo im-
maginato di essere tutti seduti su un grande pullman in cammino verso la grotta di Mas-
sabielle, e quotidianamente abbiamo lasciato il primo posto agli ammalati… spiegarlo così 
non è facile, non so se ho reso l’idea, perché sono momenti che vanno vissuti. Ma ciò che 
posso assicurare è che anche se l’audio quotidiano non è mai durato più di 10 minuti, 
davvero abbiamo vissuto la preparazione come in una bolla, in attesa di arrivare la da Lei. 
Per alcuni lo è stato arrivando fisicamente, infatti Emanuela, Franchina, Maria, che sono 
parte della Squadra dell’Immacolato del CVS e altri davvero il 10 febbraio sono partiti in 
pullman e sono stati un po’ i nostri rappresentanti, coloro che hanno portato la voce di noi 
tutti. E poi l’11 attraverso registrazioni video postate in questo gruppo hanno non solo 
condiviso ma portato alla grotta persone che non sono mai state a Lourdes e che probabil-
mente non ci potranno mai andare. È vero che la televisione ormai da la possibilità di pre-
gare a Lourdes ogni giorno. Ma non è la stessa cosa… Emanuela ci ha raccontato bene 
questa esperienza, no? 

Per me e altre persone che erano con  me, siamo stati in una piccola Lourdes… condivi-
dendo con gli ammalati la celebrazione Eucaristica in casa di riposo a Borgo D’Ale. Quel 
giorno c’era un sole bellissimo. La cappella della struttura intitolata a Maria Consolatrice 
degli afflitti era luminosissima. Si sentiva un calore particolare. Appena sotto l’altare c’era 
Lei, la statua della Madonna di Lourdes che sembrava accoglierci tutti e guidarci alla pre-
ghiera. Noi eravamo tutti davvero molto emozionati. Sembrava di essere a Lourdes.  

Nell’aria c’era qualcosa di speciale, ci siamo ritrovati in un bella Squadra di persone tra 
Centro Volontari della Sofferenza, Silenziosi Operai della Croce… insomma una Squadra 
guidata dall’Immacolata. Avreste dovuto vedere con che gioia ci attendevano nei reparti 
gli anziani e i ragazzi disabili. E con quanto entusiasmo, insieme siamo scesi in cappella.  

È la prima volta che percepisco questa gioia. Talvolta gli anziani tendono a trovare scuse, 
tendono a lasciarsi un po’ andare. Ma quel giorno no. Erano felici perché scendevano a 
pregare per la Madonna! E i ragazzi? Talvolta proprio perché sono giovani preferiscono 
sedersi in fondo alla chiesa e con scuse uscire durante la celebrazione. Ma questa volta no.  
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Ora provo a chiudere gli occhi e tornare là.  Sento ancora sorella Mariangela (della comu-
nità di Casale Monferrato) mentre scandisce al microfono le Ave prima della messa…  ve-
do Daniele, sembrava il più lontano dalla cristianità, quel giorno è stato il primo ad arri-
vare in chiesa e si è seduto tra i primi posti. Per tutta la celebrazione ha sempre tenuto le 
mani giunte. Romano, Giuseppe e Giorgio che hanno portato i doni all’offertorio, erano 
emozionati e desiderosi di fare la loro parte. Sergio e Paola che si sono preparati per le let-
ture… Fare la loro parte, questa azione è stata di molti. Don Marcellin, SOdC, che durante 
l’omelia lascia il microfono per farsi piccolo piccolo e parlare a tu per tu con i cuori delle 
persone sofferenti. Il coro della parrocchia di Bor-
go d’Ale che si è preso l’impegno di una nuova 
missione. Vedo l’emozione negli occhi di coloro 
che dall’esterno della struttura sono arrivati in 
quella piccola Lourdes si sono lasciati guidare per 
vivere il momento speciale dove i malati si sono 
fatti carico delle croci dell’umanità. E infine ho 
visto loro, aveva ragione mons. Novarese quando 
diceva che i fratelli degli ammalati sono “angeli 
che non ci si accorge di loro quando ci sono…” in 
mezzo agli ammalati c’erano questi “angeli”, par-
te della nostra bella Squadra dell’Immacolata, che 
si stentava quasi a vederli ma c’erano, erano li  
per sostenerli, affiancarli e dare l’aiuto necessario.  

“Abbi cura di lui” questo il tema annunciato dal 
Santo Padre. Il giorno prima di questa festa abbia-
mo fatto un bell’incontro di gruppo con i ragazzi 
disabili di questa struttura. Sergio ha letto il Van-
gelo e lo abbiamo discusso insieme… a lungo. “Abbi cura di lui”, abbiamo riflettuto su 
come anche loro possono avere cura di chi si trova nella difficoltà. E sono davvero usciti 
tanti spunti. Mi sembrava un po’ di rileggere la lunga storia del nostro caro amico Luigi 
Novarese… ormai un esempio straordinario per loro. Dopo la celebrazione dell’11 febbra-
io si è ribaltata un po’ la situazione. “Abbi cura di lui” nella parabola del buon samaritano 
si intende di avere cura del mal capitato. Malmenato, un sofferente. Chi deve avere cura 
di lui? Il fratello sano si deve prendere cura del fratello sofferente? Certemente, forse, si… 
Se richiudo gli occhi però quel giorno c’è stato un prendersi cura a vicenda. Il samaritano 
sembrava dire a ciascuno dei presenti “abbi cura di lui”. Uno scambio vicendevole. Alla 
pari. Proprio come ci ha insegnato negli anni il nostro fondatore, amico e compagno di vi-
aggio, monsignor Novarese. 

Concludo augurando a ciascuno di voi di poter vivere quotidianamente questo comando 
“abbi cura di lui”, perché è un modo di spalancare gli occhi all’altro, di mettere le mani 
nella carne sofferente. È un modo di vedere davvero dove Gesù continua a vivere.  

È quindi questo un modo di prendersi cura di se stessi.   

Letizia 
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Pellegrinaggio diocesano a Lourdes 
 

 

Dal 24 al 28 aprile ha avuto luogo il pellegrinaggio diocesano dell’Oftal di Casale a Lourdes, 

noi ragazzi della comunità Oda di Casale eravamo in otto più i nostri accompagnatori. 

Per me era la prima volta che visitavo il santuario francese, finalmente realizzavo il mio sogno 

di andare alla grotta di Massabielle. 

Siamo partiti da Casale alle ore 6 con il pullman, e vedere l’alba è qualcosa di meraviglioso. 

Pian piano che passavamo per le varie località della Liguria e successivamente per quelle della 

Costa Azzurra, tra cui San Tropez meta dei vip negli anni 60. 

Durante una fermata per il cambio dell’autista, mi hanno fatto una simpatica foto al volante del 

pullman. 

Dopo pranzo abbiamo ripreso il viaggio verso Lourdes, finalmente quando siamo arrivati 

all’Accueil Notre Dame eravamo contenti. 

Martedì 25 aprile, il tempo non è stato clemente con noi perché ha piovuto tutto il giorno, ma 

con le voiture, carrozzine coperte da un tettuccio, abbiamo potuto attraversare il ponte e andare 

alla grotta e fare la fiaccolata. 

Mercoledì abbiamo assistito alla messa internazionale e accogliere il personale del primo e se-

condo anno; nel pomeriggio abbiamo fatto la processione eucaristica. Sempre mercoledì pome-

riggio siamo andati alle piscine a fare il bagno che consiste nel bagnarsi le mani, la faccia e be-

re, si esce dalla piscina assolutamente asciutti. 

Giovedì abbiamo recitato il rosario alla grotta e poi abbiamo toccato la grotta e si prega. 

Venerdì mattina alle 3 ci siamo alzati per partire alle ore 6 e tornare rinnovati. Devo ringraziare 

Ana, Mario e Paolo e tutti i miei amici che mi hanno fatto da guida in questa splendida avven-

tura. 

Al prossimo anno. 

Marina. 
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Iscrizioni CVS 2024 

Durante l’incontro alla Serniola del 22 ottobre p.v. si raccoglieranno le iscrizioni al CVS e gli abbonamen-

ti a “L’ancora” utilizzando il solito modulo (sul retro) che ciascun iscritto dovrà consegnare o far recapitare. 

Quote per il 2024: il Consiglio Diocesano ha deciso, anche per quest’anno, di lasciare invariata  la 

quota Diocesana  pertanto le quote sono le seguenti:  

   € 5,00 iscrizione e tessera CVS (3,00 € per CVS Italia e Confederaz Internazionale + 2,00 € per  

  Cassa Diocesana per Insieme/Sussidi). 

   € 20,00 abbonamento annuale a L’Ancora (20,00 € Ancora Unità di Salute). 

Nel caso di più membri della stessa famiglia iscritti al CVS, ciascuno versa la quota di iscrizione di 5,00 € e 

ci può essere una sola quota di 20,00 € per l’abbonamento a L’Ancora. 

Compilate la scheda completamente e attentamente con i vostri dati personali, con le singole quote versa-

te (e il totale) e con le vostre firme.  

Chi non potesse consegnare il modulo di iscrizione durante l’incontro del 22 ottobre, potrà inviare il modulo 

compilato entro il 19 novembre: 

      - per e-mail a vcamoria@gmail.com oppure a info@cvsvercelli.org 

- fare una foto con lo smartphone al modulo compilato e inviarla tramite WhatsApp al numero 

3484521376 

- consegnare il modulo compilato a qualcuno del proprio gruppo/paese che, tramite uno dei modi sopra 

indicati o a mano, lo farà avere a Vittorio Camoriano. 

Con le iscrizioni così raccolte, si potranno compilare le nuove tessere che verranno distribuite nella Giorna-

ta del Rinnovamento che si terrà al Trompone il giorno 10 dicembre p.v.  

mailto:vcamoria@gmail.com
mailto:info@cvsvercelli.org

